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convegno 
 

Venerdì 15 dicembre 2006 
Ore 16.30 

 

Grand Hotel Bonanno 
Via F. Gabba, 17 - PISA 

Come arrivare: 
 

In auto: dall'uscita dell'autostrada A12 Pisa Centro, seguire la 
SGC FI-PI-LI, poi uscita DARSENA PISANA e seguire le 
indicazioni per Pisa. Proseguire sulla SS AURELIA e girare a 
destra al semaforo di Via A. Pisano dopo 450 m troverete l'hotel. 
 

Dall'uscita A11 Pisa Nord, seguire a sinistra sulla SS Aurelia; al 
quarto semaforo girare a sinistra in Via A. Pisano dopo 450 m 
troverete l'hotel. 
 

Dalla stazione: autobus N° 5 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come arrivare: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Segreteria organizzativa: 
Gruppo Regionale UDC 
Tel. 0552387/461- /516 
Email: c.lazzeroni@consiglio.regione.toscana.it 



  
Modera 

 

Luca TITONI  
Vicepresidente. gruppo UDC in Consiglio Regionale 

 
 

Introduzione 
 

Antonio SERENI  
Esperto e pubblicista sanitario 

 
 

Interverranno 
 

Maria Teresa DE LAURETIS  
Direttore Generale Azienda USL 5 di Pisa 

 

Carlo MACALUSO  
Presidente Società della Salute zona pisana 

 

Giovanni BARBAGLI  
Presidente Agenzia Regionale Sanità 

 

Giuseppe FIGLINI  
Presidente Ordine dei Medici di Pisa 

 

Mauro PALLINI  
Direttore Generale ESTAV Nord-Ovest 

 

Maurizio DE SCALZI 
Presidente Regionale AIOP (Ass. It. Osped. Privata) 

 

Roberto CUTAJAR 
Presidente Regionale ARIS (Ass. Rel. Ist. Socio-sanitari) 

 

Dibattito 
 
 

Conclusioni 
 

Marco CARRARESI  
Presidente Gruppo UDC in Consiglio Regionale 

 

Fare il punto sulla situazione della sanità 
toscana, e in particolare sui servizi nell’Area 
Pisana, è sicuramente utile e necessario. 
 
A rilevanti modifiche dell’ordinamento 
sanitario e sociale regionale – basti pensare 
alla nascita delle “aree vaste”, delle aziende 
ospedaliero-universitarie, delle Società della 
Salute, degli Estav - spesso non corrisponde 
una crescita del “sistema salute”, con un 
evidente disorientamento da parte di 
operatori e cittadini, di fronte a mutamenti 
che purtroppo talvolta non paiono avere 
come obiettivo primario la maggiore 
efficienza e la migliorata capacità di offrire 
servizi di qualità. 
 
E anche nella nostra regione non mancano i 
punti di criticità, dall’annosa questione dei 
tempi di attesa delle prestazioni sanitarie ai 
problemi legati alla scelta della “de-
ospedalizzazione”, dal ruolo dei medici di 
famiglia al progressivo impoverimento del 
patrimonio edilizio e strumentale delle 
strutture sanitarie. 
 
Ecco dunque l’opportunità di mettere a 
confronto, con intento costruttivo e 
propositivo, voci autorevoli, in grado di 
offrire non soltanto un quadro preciso della 
situazione, ma anche di indicare gli obiettivi, 
affinché il tante volte citato passaggio dalla 
politica dei servizi sanitari alla politica della 
salute non sia soltanto uno slogan, ma si 
traduca in una sanità regionale e locale più 
vicina ai bisogni dei cittadini e capace di 
valorizzare al meglio le grandi risorse 
professionali di cui la Toscana dispone. 


